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Pagare le imposte entro il 30 
costerà Furio per cento in più 
Entro il 15 luglio si paga il 3% 
4 In pratica è quasi una proroga 

Inoltre si riducono al 10 per cento 
dei livelli attuali le sanzioni f 
per chi commette errori formali 
Gallo: «Nel '94 cambierà tutto» 

Srf*K 

' • > ' 

A' 

\;T-
ì "^ it- • 

È-
$*"• • 
l-V. 

• t * • 

740, in extremis arriva lo sconto 
Camera e Senato hanno approvato a tempo di record le mini-multe 
Pagare le imposte entro il 30 giugno costerà l'I per 
cento in più. Chi rinvia fino al 15 luglio pagherà il 3 ' 
per cento in più dell'importo dovuto. Lo hanno de
ciso ieri Camera e Senato convertendo in legge un 
decreto. Un record: sono bastate sette ore. Formal
mente la scadenza di oggi resta ferma, ma nei fatti è 
una proroga. Il 740 va spedito entro il 15 luglio. Ora 
si annunciano grosse novità per il prossimo anno * 
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• i ROMA. Con un blitz, con
sumato nella giornata di ieri, le 
due Camere hanno posto fine 
almeno ad una parte delle an
gosce e delle incertezze dei 

* contribuenti alle prese con i fa
migerati modelli 740. Con l'ul
timo si drl Senato, giunto in se
rata, il Parlamento ha converti
to in legge un decreto proro
gando di fatto fino al 15 luglio 
il versamento delle imposte ed 

4 alleggerendo in modo consi
stente le sanzioni pecuniarie 
previste per gli errori di compi
lazione. Formalmente resta 
ferma la scadenza di oggi per 
versare in banca o la posta 
quanto dovuto per Irpef. Ilor e 
acconti delle due imposte, in 
realtà la sovrattassa per chi rin
via i pagamenti è talmente 

, bassa da farla somigliare, ap
punto, ad una proroga. Infatti, 
chi non può o non vuole chiu
dere. oggiÀcontbcoa-itliflsco, 
pagberù,una^multa»(deU'l per 
cen'ft. «e,)e^egujfiii,1yersamemi 

entro il 30 giugno e del 3 per 
cento se li effettua tra il primo 

• e il 15 di luglio. Detto in cifre: 
•' 10 mila lire per milione di im

posta dovuta entro la fine del 
' mese e 30 mila lire per milione 

entro il 15 di luglio. Inoltre, ' 
$ non vi sono interessi da paga

re. Trascorso questo termine la 
• pena toma pesante: 40 'per 

cento in più di imposta con gli ' 
interessi del 9 per cento. Il 15 ' 
luglio resta l'ultimo giorno utile 

"» per spedire ai Cento di servizio 
- fiscale i modelli 740. -
• Buone notizie anche per chi 

sarà indotto in errore dalla al
lucinante complessità del 740: 

;'- le sanzioni si riducono al 10 
• ' per cento dei livelli attuali. La 

nuova misura vale per chi 
commette irregolarità formali, 

•• per chi sbaglia nel trasformare : 
- le deduzioni dal reddito in de- ' 

, trazioni di imposta, per chi di
mentica di accludere il model-

' to-101 io- 201, per criometie o 
.'. sbaglia il codice fiscale. Ed an-
, corali-soggetti non,interessati 

191 tasse, . 
una foresta 
da disboscare 

wm Semplificare il 740 
non basta: occorre di
sboscare la rigogliosa fo
resta di tasse, imposte e 
tributi vari che angustia
no gli italiani: lo sostiene 
l'Adoc (associazione di 
difesa dei consumatori) 
che ha predisposto una 
aggiornata mappa delle 
191 tasse pagate nel no- • 
stro paese. A guidare la 
classifica sono le impo
ste sulle attività finanzia
rie (ben 36 varietà che 
vanno dalle ritenute su-

' gli interessi al registro sui 
contratti preliminari), 
seguite dai tributi e tasse 
comunali: 26, guidate 
dall'lci. 19 Sono le impo
ste di fabbricazione e 
consumo mentre 18 so-

. no i tributi regionali: dal
le addizionali sul gas 
metano alla •• tassa di 
concessione per l'arti
gianato. . • 

Il presidente della Repubblica., 
. _, Oscar Luigi Scalfari). 

alla minimum tax sono esone
rati dal compilare i relativi e 
non semplici prospetti. Una 
tortura in meno. 

Il decreto è stato definitiva
mente votato ieri, prima dalla 
Camera e poi dal Senato, a 
stragrande maggioranza. Al 
palo sono ì nmasti i rifondatori 
(contrari) e i missini (astenu
ti) . L'intera operazione è dura
ta sette ore con il governo che 
non si è opposto alla volontà ',. 
del Parlamento. «Un atto dovu- ' 
lo», ha commentato Lanfranco v 
Turci, definendo la vicenda 
della dichiarazione dei redditi 
«il culmine di un'processo di 
impazzimento del nostro siste
ma fiscale, mentre la vasta ' 
area dell'evasione na conti
nualo a sopravvivere presso- • 
che indisturbata ed ha anzi ora 
trovato il modo di meglio prò- ' 
leggersi al riparo dei sentimen- '" 
ti di rivolta fiscale della grande -_ 
maggioranza dei contribuenti 
che compiono il loro dovere». ••*• 

Tutte le misure divenute leg
ge ien sera valgono per lenire i " 
dolori di queste ore e di questi 
giorni. Ma il futuro? Soffriremo « 
anche il prossimo anno? Il go
verno, per bocca del ministro • 
delle Finanze Franco Gallo, 
promette che tutto sarà più 
semplice e più ordinato. Lo ' 
strumento è il disegno di legge ' 
che delega al governo la sem- • 
plificazione degli adempimen- ': 
ti formali del fisco, in discus- J 
sione in un comitato ristretto,, 
della commissione Finanze ' 

della Camera. Il governo ha 
proposto ieri alcune integra
zioni, che saranno formalizza
te la prossima settimana, per 
semplificare, nella forma e nel
la sostanza, il dovere tributa
rio. Si tratterà, in particolare, di 
modifiche alla normativa sulla 
minimum tax e ai meccanismi 
delle deduzioni e delle detra
zioni; della non ripetizione sui 
modelli fiscali di dati già in 
possesso dell'amministrazione 
finanziaria; della possibilità di 
rateizzare i versamenti pagano 
un interesse superiore di tre 
punti al tasso di sconto; di una 
più rapida liquidazione dei 
rimborsi attraverso speciali ti
toli di Stato ; dell'adozione di 
testi unici per tipo di tributo e 
della diminuzione del numero 
delle imposte. Una novità im
portante riguarderà i lavoraton 
autonomi, ora sottoposti ad un 
vero stress contabile: la fattura 
fiscale sostituirà ogni altro ob
bligo di certificazione (docu
menti, libri, registri). 

Ma, soprattutto, dovrebbe 
essere finalmente decisa una 
tregua fiscale: dovrebbe cioè 
cessare l'ondata di leggi e leg
gine fiscali che mensilmente si 
abbatte sui contribuenti. II go
verno si impegnerà a non pro
durre più di una legge tributa
ria all'anno. Poi, ma più lonta
no nel tempo, arriverà lo «sta
tuto del contribuente», una sor
ta di codice-dei diritti per ren
dere pia trasparente il patto 
con il fisco. . . • 

Il presidente della Repubblica durissimo con chi ha pensato il modello 740: «Il cittadino ha diritto a quattro fogli chiari» 
Già nei mesi scorsi dal Quirinale richiami ad Amato per «l'impossibilità di comprendere». «Basta con à mare di scartoffie» 

" « 

La frusta di Scalfari): marchingegno lunare 
£,; Il modello 740 è un marchingegno «lunare», cosi co-
•$\ me i tecnici che l'hanno inventato. Dopo settimane di \ 
" .K ' polemiche e rivolta, scende nell'arena anche Oscar 
"?,"-- Luigi Scalfaro. «Il cittadino - dice indignato davanti al * 
' ' Cnel-ha diritto a quattro fogli chiari», e nondev'esse-

' re «aggredito» con un mare di scartoffie. Già ad Ama- ' 
' to, mesi fa, il presidente della Repubblica aveva spie
gato: «Questo 740 è incomprensibile». , - - . • 
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••ROMA. FrancoRcviglio,ti
tolare delle Finanze per soli 
quaranta giorni nel governo di 
Giuliano Amato, ricorda anco
ra la reazione di Scalfaro 
quando il capo dello Stato pro
vo a leggere quella specie di 
enciclopedia che sono le istru
zioni per il modello 740. «In 
una riunione informale con 
Amato e alcuni ministri - rac
conta -, il presidente protestò. 
Disse: Troppo complicato. 
Per me è quasi incomprensibi
le"». 
- Era la fine di febbraio: i mo
delli 740 erano in stampa, il to

mo con le istruzioni fresco 
d'inchiostro. Qualche settima
na dopo. Scalfaro prese carta e 
penna e in uno dei suoi perio
dici appunti accennò ad Ama
to queste perplessità. Quando 

'il nuovo segretario generale 
delle Finanze, Billia, andò a 
rendergli la visita di rito dopo 

, aver preso il posto di Giorgio 
' Benvenuto, pare che anche a 

lui il presidente abbia espresso 
' i suoi dubbi. Tutto era già pre-

1 disposto per le scadenze fisca
li, tornare indietro era impossi- < 
bile. Ma quella sollecitazione 
del Quirinale - raccontano -
non sarebbe estranea alla de

cisione di istituire un numero 
verde per i malcapitati utenti. 

Insomma: il dente gli doleva 
da parecchio. Più volte, agli In
timi, Scalfaro aveva confidato 
la sua arrabbiatura: «Non è 
possibile - affermava - che la 
gente debba essere condotta 
all'esasperazione proprio 
mentre assolve a un dovere e si 
sottopone a un sacrificio». La 
sollevazione popolare e lo sca-
ncabari'e sulla paternità del 
demenziale 740, infine, ' ieri . 
hanno spinto il capo dello Sta
to a dire pubblicamente quello -
che prima diceva in privato. 
Cosi, davanti al Consiglio na-
zionale dell'economia e del la
voro, Scalfaro ha assunto la ve
ste del contribuente e ha reso 
un omaggio ironico «alla bra- ' 
vura incomprensibile di tecnici 
lunari», quelli che hanno par-
tonto il rompicapo fiscale. 
•Grazie a loro - ha aggiunto -
si sta pagando lo scotto d'una 
rottura del rapporto di fiducia 
fra il cittadino e lo Stato». Le 
code interminabili, la corsa dal 
commercialista, i mancamenti 

e le ansie non sono propria
mente un dovere civico, «ti cit
tadino - ha insistito perciò: 
Scalfaro - ha il diritto d'avere 
in mano quattro pagine, quat
tro facciate con scritte poche 
cose comprensibili da tutti». 

Anche se i «tecnici lunari» • 
possono a ragione obiettare 
che la colpa del caos va divisa 
con i legislatori, che hanno co
struito assieme a loro una jun- ' 
già di norme e normette, non 
c'è dubbio che ieri il Quirinale 
abbia interpretato i sentimenti 
della nazione. Fra l'altro, al
l'assemblea del Cnel si discu
teva dei problemi dell'occupa- " 
zione, questione definita «vita- ' 
le» da Scalfaro, che ha esortato • 
i presenti a «non spegnere la * 
speranza dei giovani», e a di
mostrare a disoccupati e cas- ' 
sintegrati «che lo Stato, anche • 
in momenti cosi faticosi, e im
pegnato per il cittadino, e si af
fatica per lui». - « ' 

Ad aggravare le preoccupa- , 
zioni del Quirinale, c'è poi la 
«delicata fase di transizione» in -
cui cade la rivolta contro il 740. 

La democrazia italiana - se
condo Scalfaro - è infatti «co
me un castello dove chi è den
tro da tempo e non ha più la fi
ducia del popolo esce, chi sor
ge ed ha la fiducia entra». Una 
Fisiologica «circolazione del 
sangue», insomma, che però 
ha in sé dei rischi di instabilità 
che non è il caso di aggravare 
con pressapochismi e insi
pienze. , - -

Mentre • i componenti del 
Cnel e gli altri oratori (De Rita, 
Abete, D'Antoni, il ministro del 
Lavoro Gino Giugni) ascolta
vano, Scalfaro ha continuato 
cosi a dar voce all'indignazio
ne generale: «Il cittadino - ha 
detto - deve essere chiamalo a 
partecipare secondo le sue*" 
possibilità, e questo è un prin- ; 
cipio costituzionale. Ma non * 
può essere aggredito. So che il r 
governo sta cercando una stra- ' 
da, ma certo non può essere „ 
quella di dire'"scusate, è l'ulti- *" 
ma volta". Il cittadino non può • 
essere chiamato ad un atto di , 
fede». L'ammonimento sarà 
utile a futura memoria. 

$, fFer il fisco deve pagare chi occupa l'appartamento, per il codice chi ne è proprietario 

D modello della discordia colpisce ancora 
Sulla casa è guerra tra i coniugi separati 

E Madrid studerà 
il nostro «caso clinico» 
SU ROMA. 11740 va all'estero e diventa un caso clinico per l'uni
versità di Madrid, ff modello italiano verrà infatti analizzato e di
scusso all'insegnamento di Psicologia forense all'ateneo deila 
capitale-spagnola. Lo ha detto aiYAdnkronos il professor Piero 
Rocchini, docente di Psicologia sociale all'università iberica, 
spiegando di voler «mostrare quali possono essere gli effetti <ii un 
certo tipo di intervento statale sulla salute mentale pubblica». L'e
sempio del 740 permette gli studenti di «analizzare l'insorgenza e 
lo sviluppo delle frustrazioni, depressioni, crisi d'ansia provocate 
dalle difficoltà imposte dalle modalità di dichiarazione dei reddi-

, - , . • . » . , ti nel nostro paese. Lo scopo è 
quello di far capire come an
che questo tipo di politiche 
siano essenziali per la preven
zione della malattia mentale». 

Non solo, ma secondo Roc
chini «ci sono tutti gli estremi 
per documentare un danno, 
quanto meno colposo, dello 
Stato nei confronti dei cittadini 
per l'impatto con il 740, ed esi
stono anche quelli per chiede
re un risarcimento in sede civi
le. A questo proposito il Centro 
studi psico-sociali si offre di 
fornire gratuitamente una peri
zia sull'eventuale danno subi
to. La perizia verrà poi utilizza
ta dal centro a fini di ricerca». • 

Il ministro delle Finanze 
Franco Gallo 

fèto. 
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Il «740» della discordia non si smentisce. E scatena 
la guerra tra i coniugi separati. Motivo del contende
re il pagamento dei redditi sugli immobili, cioè su 
chi deve pagare l'ici, llor, Irpef ed Isi sull'apparte-
mento. Per la legge tocca al proprietario, per le istru
zioni del ministero delle Finanze al coniuge asse
gnatario. L'ennesimo errore, o all'insaputa di tutti è 
stato cambiato il codice civile? . . . . 

CINZIA ROMANO 

Hi 
Ci-* 

ROMA. Come se non ba
stasse l'alta conflittualità che 
scandisce la maggioranza 
dei rapporti tra i coniugi se- , 
parati, ecco che il 740 forni
sce l'ultimo motivo di litigio. ' 
A chi tocca pagare l'Ici, e 
quindi l'Irpef, f'Ilor ed Isi sulla 

casa? Al coniuge che ne è 
proprietario o a quello a cui è 
stata assegnata o per accor
do tra i due partner o per de
cisione del giudice? La rissa 6 
aperta; e non sperate di ve
nirne a capo ìacilmente. Per
chè la legge che ha istituito 

l'Imposta comunale sugli im
mobili dice una cosa, le istru
zioni del ministero delle Fi
nanze per le dichiarazioni 
dell'Iti e per la compilazione 
del 740 l'esatto contrario. 
Rieccoci nell'Inferno della di
chiarazione dei redditi, a! «gi
rone dei dannati» che devo
no determinare e pagare i 
redditi da fabbricati. 

Il decreto legge che ha isti
tuito l'Ici (il numero 504, del 
30 dicembre 1992) stabilisce 
all'articolo 3 che deve paga- ' 
re l'imposta «il proprietario 
dell'appartamento o il titola
re del diritto di usufrutto, uso 
o abitazione». «Cioè chi è ti
tolare del diritto reale. Un di
ritto assoluto, a vita, previsto 
dal codice civile in ben quat

tro articoli e ripreso dalla leg
ge sull'Ici», spiega l'avvocato 
Pietro Morganti, che ha solle
vato il problema al ministero 
delle Finanze. Quindi non 
devono pagarla negli inquili
ni in affitto né il coniuge al 
quale è stata assegnata la ca-,' 
sa coniugale (naturalmente " 
se non ne è il proprietario), -
«visto che l'assegnazione, an- ' 
che se stabilita dal giudice in 

• sede di separazione, rientra 
nei diritti personali, che pos
sono essere cambiati in qual- ' 
siasi momento, come spesso " 
avviene», specifica sempre il 

. legale. 
Ma, al momento di scrive- ' 

re le famigerate istruzioni, il 
ministero delle Finanze ha 
cambiato le carte in tavole. E 

a pagina 11, comma 3, si leg
ge testualmente; devono > 
compilare il Quadro per l'Ir
pef, llor e Isi chi possiede la 
proprietà, l'usufrutto o altro ' 

. diritto reale, «e tra i diritti reali . 
rientra il diritto di abitazione * 

.' spettante al coniuge supersti
te ed al coniuge separato ' 
convenzionalmente o per . 
sentenza». Cosi i commercia
listi si attengono scrupolosa
mente alle istruzioni ministe- ' 
riali e presentano il conto Ir
pef, llor e Isi al coniuge che * 
vive nella casa anche se non 
è proprietario. Gli avvocati, . 
invece, subbissati dalle pro
teste dei loro clienti separati, • 
dicono di non pagare perchè 
le istruzioni sono sbagliate. • 

Ecco l'ennesimo conten- '" 

zioso scatenato dal 740, che 
stavolta però manda in frun-
tumi la fragile tregua che 
spesso scandisce i rapporti 
tra gli ex coniugi. È ancora 
l'avvocato Morganti a spiega
re quello che è a suo avviso ' 
l'errore: «Nel nostro ordina
mento l'assegnazione della ; 
casa ad uno dei due coniugi 
non è affatto un diritto reale. 
Tanto che nella legge sul di
vorzio è stato apposta ìnsen-
to la norma che prevede che 
se il coniuge vende la casa • 
dove vive l'ex patner, il nuo
vo proprietario deve rispetta
re l'assegnazione. Se si fosse 
trattato di un diritto reale, co
me nel caso dell'usufrutto, 
l'inserimento di questa nor- : 
ma sarebbe stata inutile. Mai 

e poi mai l'assegnazione può 
essere assimilata, come erro
neamente viene indicata nel
le istruzioni, ad un diritto rea
le, sia in sede di separazione 
che di divorzio, di cui stra-
neamente si tace nel testo 
ministeriale». E l'avvocato 
Morganti, subissato dalle ri
chieste dei suoi clienti ha po
sto il quesito al ministero del
le Finanze. Senza ricevere 
ancora alcuna risposta. Un 
problema non da poco visto ' 
che di solito la casa coniuga-

" le viene assegnata al coniuge 
affidatario dei figli «ed eco
nomicamente più debole». 
Che in nome dello svantag
gio economico, per il fisco, 
dovrà pagare lei, llor, Irpef e > 
Isi sulla casa che non è sua. -

La manovrìna cambia volto 
Via fl balzello del 27% 
Meno contributi sulle colf 
e più soldi per i comuni 
• • ROMA Prima raffica di 
modifiche per la manovrina da 
12.400 miliardi. La commissio
ne bilancio della Camera ha 
esaurito ieri l'esame dei primi 
sette articoli del decreto, in tut
to sono 18, trovando l'accordo 
su diversi emendamenti. Ven
gono alleggeriti i contributi per 
i collaboratori domestici, 
scompare il balzello del ' 
27.27SK a carico dei lavoratori >? 
autonomi che prestano attività 
di collaborazione, verrà quasi • 
certamente alleggerito il taglio ' 
dei trasferimenti dello Stato a „ 
comuni, province, comunità * 
montane. 

Solo martedì prossimo la 
commissione riprenderà l'esa
me del provvedimento, affron
tando altri argomenti "caldi": 
l'aumento dei contributi per i , 
lavoratori autonomi e quelli 
agricoli salanati (previsto nella 
misura dell'1%, ma si pensa di ' 
limitarlo allo 0,556), e l'obbligo , 
di alcuni enti previdenziali di 
versare presso la tesoreria cen
trale dello Stato una parte (U 
15%, ma la quota verrà inrial-
zaia quasi certamente al 20%) -
della loro liquidità. Ma venia
mo alle proposte di modifica * 
approvate ieri dalla commis
sione bilancio. 

I contributi per le colf saran-
no meno pesanti. Per chi lavo- \ 
ra a tempo pieno, la retribuzio- . 
ne di riferimento per il calcolo 
previdenziale scende da 1 Orni
la a 7.500 lire l'ora: per chi ha 
una retribuzione effettiva com
presa tra le 9mila e le limila il 

riferimento sarà Fissato a 9mila 
lire; per chi viene retribuito ol
tre le limila lire l'ora il nferi-
mento sarà di 1 lmila lire. Ai fi
ni del saldo della manovrina la 
perdita di gettito è di 85 miliar
di. Il contnbuto del 27.27% sul
le collaborazioni non ci sarà. 
La Camera propone invece 
una delega al governo per isti
tuire una cassa ad hoc per 
quanti prestano collaborazioni 
e non godono di altre forme di 
previdenza obbligatoria. La 
perdita stimata è di 52 miliard i. 
Sarà ammorbidito il blocco del 
s% dei trasferimenti agli enti lo
cali. Il Pds preme per l'aboli
zione totale del blocco, ma l'o-
nentamento della maggioran- -
za è quello di limitarlo a! 3%. 
Dalla manovrina verrebbero in 
questo modo "detratti" altri 
340 miliardi. Verrà temperato 
l'aumento delle tariffe postali 
per la stampa periodica (quo
tidiani compresi). Costo di 
quest'ultimo emendamento: 
120miliardi. . ,, 

Commissione e governo 
non hanno invece trovato l'ac
cordo (ma non sarà difficile) 
su una misura che consenti
rebbe di compensare almeno 
in parte gli emendamenti in
trodotti alla manovra, grazie 
ad un ulteriore taglio di 200 
miliardi all'acquisto di beni e 
servizi dei ministeri. Altre com
pensazioni dovranno comun
que essere 'trovate per gli 
emendamenti sui contributi 
previdenziali degli autonomi. 
A rischio i fondi per l'Anas e 
l'Aima. * . •- • 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 27 
- BOLOGNA OVEST , 

Pubblicatone al sensi dell'art 20 della Legge 
19/3/1990 num. SS. 
Oggetto: Esito della licitazione pnvata per la realizza-

: , zione della nuova rampa di accesso al Pron
to Soccorso, della Centrale elettrica e della 
sistemazione estema dell'Ospedale Maggio
re "C.A. Pizzardl" di Bologna. , 

Importo a base d'asta: L. 8.100.000.000.\ , 
Sono state invitate le Ditte: 1) Consorzio Cooperative 
Costruzioni, Bologna; 2) Buini & Grandi S.r.l., Caldera-
ra di Reno (Bo); 3) I.M.E.S. S.p.A., Manfredonia (Fg); 
4) S.I.M.E.C. Impianti, Napoli: 5) Laurora Nicola & C, 
Milano; 6) Busi Impianti S.p.A., Bologna; 7) Alcatel 
Face S.p.A., Milano; 8) C.E.A.P. S.p.A., Catania; 9) 
Costantini Elettroneon S.p.A., Verona; 10) Gemmo 
Impianti S.p.A., Arcugnano (VI). „• , - < - , , . . 
Hanno partecipato alla gara le pnme tre Ditte. "-
È risultata aggiudicatala il Consorzio Cooperative 
Costruzioni di Bologna. . . , • ,. 
La gara è stata aggiudicata con le modalità della licita
zione privata di cui all'art 24, primo comma, lettera b) 
della Legge 584/77. • -

• > L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
• > (Dori. Mauro Messori) 

C O M U N E D I G U S P I N I (Provincia di Cagliari) 

SETTORE TECNICO 
Awbopor—tiattudd bando digara 

Il Comune di Gusplni (Tel. 970.042 - Fax 970.180) dovrà Indire 
licitazione privata con le modalità previste dall'art. 1 , Ien. d). 
Legge n. 14 del 2/2/1973, con offerte in ribasso per i lavori di-
- realizzazione delle opere di urbanizzazione nel Piano per gli 

Insediamenti Produttivi (P.I.P.) 2 1 fase. Importo a base d'asta: 
L 1.126.209283. 

Finanziamento' fondi della Regione Autonoma della Sardegna ' 
Le Ditte interessate possono prendere visiono del testo integrale 
del bando di gara o richiedere eventuali informazioni presso t'Uf-
fldo Tecnico del Comune di GuspW. 
Le domande di partecipazione, redatte In carta legale e corredate 
della fotocopia del certificato di Iscrizione all'Albo, da presentare 
a: "Comune di Guspmi - Ripartizione Tecnica, via Don Mlnzonl n. 
10 - 09036 Guspini", entro e non oltre quindici giorni dalla data di 
pubblicazione del bando Integrale nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Autonoma della Sardegna-
Addi, 18 giugno 1993 • . - -
L'ASSESSORE Al SERVIZI TECNCLOQCI •' 

(Qwm.SabaAttllo) 
. . .. " IL SINDACO 
" ' (Prof. Tardalo Agita) 

A 


